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INFORMAZIONI GENERALI SUI MODELLI DI UTILITA’ 
 

COSA SI INTENDE PER MODELLO DI UTILITA’ 

Con il brevetto per modello di utilità si tutela l’innovazione con la quale si conferisce ad un 

oggetto una maggiore comodità di impiego agendo sulla sua conformazione fisica. 

I modelli di utilità, per essere brevettati, devono presentare i requisiti di novità, attività 

inventiva, industrialità e  liceità: 

o novità (art. 46 CPI): un trovato è considerato nuovo se non è compreso nello stato 

della tecnica; lo stato della tecnica è costituito da tutto ciò che è stato reso 

accessibile al pubblico nel territorio dello Stato o all'estero prima della data del 

deposito della domanda di brevetto, mediante una descrizione scritta od orale, una 

utilizzazione o un qualsiasi altro mezzo; non è esclusa la brevettabilità di una 

sostanza o di una composizione di sostanze già compresa nello stato della tecnica, 

purché in funzione di una nuova utilizzazione; la novità inoltre non difetta qualora il 

trovato sia stato divulgato all’interno di esposizioni ufficiali; 

o attività inventiva (art. 48 CPI): un trovato è considerato come implicante un'attività 

inventiva se, per una persona esperta del ramo, non risulta in modo evidente dallo 

stato della tecnica; 

o applicazione industriale (art. 49 CPI): un trovato è considerato atto ad avere una 

applicazione industriale se il suo oggetto può essere fabbricato o utilizzato in 

qualsiasi genere di industria, compresa quella agricola; 

o liceità (art. 50 CPI): non possono costituire oggetto di brevetto i trovati la cui 
attuazione è contraria all'ordine pubblico o al buon costume. 

 

DIRITTI DI BREVETTO 

I diritti di brevetto per modello di utilità spettano all’autore dello stesso ed ai suoi aventi 

causa e consistono nella facoltà esclusiva di attuare il modello e di trarne profitto nel 

territorio dello Stato. 

La domanda con i relativi allegati sono posti a disposizione del pubblico dall'Ufficio Italiano 

Brevetti e Marchi decorso il termine di 18 mesi dalla data del deposito della stessa oppure 
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dalla data di priorità ovvero dopo 90 giorni dalla data di deposito, se il richiedente ha 

dichiarato nella domanda di volerla rendere accessibile al pubblico immediatamente. 

La durata complessiva del brevetto è di 10 anni a decorrere dalla data di deposito della 

domanda: oltre il decimo anno il brevetto non può essere rinnovato, né può esserne  

prorogata la durata. Alla scadenza del primo quinquennio, il brevetto può essere 

mantenuto in vita per un secondo quinquennio previo pagamento dei relativi diritti. Il 

versamento dei diritti di mantenimento in vita del brevetto, pari ad euro 500,00, deve 

essere effettuato anticipatamente, entro l’ultimo giorno utile del mese corrispondente a 

quello in cui è stata depositata la domanda. Il versamento può altresì essere effettuato nei 

sei mesi successivi a tale scadenza (ma con pagamento del diritto di mora pari ad euro 

100,00) ovvero entro il termine di quattro mesi dalla data di concessione del modello di 

utilità (o nei sei mesi successivi, dietro corresponsione del diritto di mora).  

La data di deposito segna il momento della nascita del diritto brevettuale ed anche il 

momento per stabilire la sussistenza del requisito della novità.  

Si evidenzia che la data di deposito coincide non con la data di presentazione della 

domanda ma con la data di pagamento delle tasse/diritti.  

 

PRIORITÀ 

Il deposito della domanda di brevetto per modello di utilità effettuato in Italia è valido solo 

per l’Italia. Il titolare può tuttavia estendere la protezione all’estero, entro 12 mesi dal 

deposito in Italia, rivendicando la priorità, indicando cioè la data del primo deposito. 

Tuttavia non tutti i Paesi riconoscono il modello di utilità: l’elenco dei Paesi che 

riconoscono e consentono la protezione del modello utilità è disponibile nel sito di WIPO, 

all’indirizzo   

http://www.wipo.int/sme/en/ip_business/utility_models/where.htm    

 Analogamente, chi effettua il deposito in Italia può rivendicare la data di un precedente 

deposito all’estero effettuato nei 12 mesi precedenti. 

 

BREVETTAZIONE ALTERNATIVA (ART. 84 CPI) 

È consentito a chi chiede il brevetto per invenzione industriale di presentare 

contemporaneamente domanda di brevetto per modello di utilità. La procedura può essere 

http://www.wipo.int/sme/en/ip_business/utility_models/where.htm
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impiegata quando sussistono dubbi in merito alla scelta del tipo di brevetto (invenzione o 

modello di utilità).  In tal caso occorre: 

A) Effettuare una domanda di brevetto per invenzione completa avendo cura di barrare la 

tipologia di domanda contemporanea (presentazione di una contemporanea domanda di 

brevetto per invenzione industriale) includendo solo in essa tutta la documentazione 

presentata;  

B) Effettuare una domanda di brevetto per modello di utilità avendo cura di barrare la 

tipologia di domanda contemporanea (presentazione di una contemporanea domanda di 

brevetto per invenzione industriale), escludendo la documentazione presentata per la 

contestuale domanda di brevetto per invenzione e il pagamento dei diritti di deposito. 

 

 
ISTRUZIONI PER IL DEPOSITO DI UNA DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO DI 
UTILITA’ 
 

Il deposito di una domanda di brevetto per modello di utilità può essere effettuata 

depositando la domanda in forma cartacea presso l’Ufficio Marchi e Brevetti di una 

qualsiasi Camera di Commercio del territorio nazionale o a mezzo del servizio postale, con 

raccomandata A/R spedita direttamente all’UIBM. 

La domanda può essere depositata dal richiedente o da un suo incaricato, munito di 

delega. 

 
LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA IN FORMATO CARTACEO PRESSO 
L’UFFICIO MARCHI E BREVETTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
 

Allo sportello Marchi e Brevetti della Camera di Commercio va presentata la seguente 

documentazione:  

Domanda di brevetto per modello di utilità in duplice originale, reperibile sul sito 

dell'UIBM , in formato editabile, esente da bollo, compilata a mezzo PC.  

Il modulo deve essere firmato in ogni pagina ed in ogni eventuale foglio aggiuntivo 

dal richiedente o da tutti i richiedenti, accanto alla dicitura “FIRMA DEL 

RICHIEDENTE”; nello spazio “FIRMA DEL DEPOSITANTE” deve firmare la 

http://www.uibm.gov.it/index.php/i-marchi-50/media-e-comunicazione-dirgen/spot-audio-video-dirgen/2007804-2-02-2015-moduli-relativi-al-deposito-cartaceo-delle-domande-di-privativa-e-delle-istanze-connesse-in-vigore-dal-2-febbraio-2015
http://www.uibm.gov.it/index.php/i-marchi-50/media-e-comunicazione-dirgen/spot-audio-video-dirgen/2007804-2-02-2015-moduli-relativi-al-deposito-cartaceo-delle-domande-di-privativa-e-delle-istanze-connesse-in-vigore-dal-2-febbraio-2015
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persona che materialmente consegnerà la pratica all’Ufficio. Se persona diversa dal 

richiedente, alla domanda dovrà essere allegata fotocopia di un documento di 

identità in corso di validità del richiedente. 
Non è possibile stamparlo in fronte retro. Nel caso i vari campi non fossero sufficienti, è 

possibile utilizzare i relativi fogli aggiuntivi. 

Al modulo vanno allegati debitamente firmati l’ “informativa sul trattamento 
dei dati personali” ed il consenso al trattamento dei dati personali”, reperibili 
sul sito.  
- Regolamento (UE) 2016/679 - 
 

ALLEGATI ALLA DOMANDA 
- Riassunto  
Il riassunto, che ha solo fini d’informazione tecnica, si deve limitare a quanto strettamente 

necessario per individuare il campo d’applicazione del trovato e le sue caratteristiche 

essenziali. 

 
- Descrizione del Modello di Utilità: la descrizione deve riportare nell’intestazione il 

TITOLO del modello d’utilità, identico a quello riportato nella domanda e deve iniziare 

come segue: 

DESCRIZIONE del modello d’utilità avente per TITOLO: 

“...............................................................………………………………………………….........”, 

a nome di …….……………………………………residente in ( o con sede in) …………….. 

....……………….........Via……………………………………..n..................., di nazionalità 

………… presentata in data ……………………………………………… con il 

n……………………......…….”. 

 
La descrizione, da formulare in modo chiaro e completo, è costituita dall’esposizione dello 

stato della tecnica, delle problematiche riscontrate e delle soluzioni proposte; segue quindi 

la descrizione vera e propria del modello di utilità che deve essere svolta in modo tale da 

permettere alle persone esperte in materia di attuarlo. La descrizione non deve contenere 

disegni. Se citati in essa, vanno obbligatoriamente allegati. Deve inoltre essere compilata 
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in lingua italiana, scritta in modo indelebile con carattere di colore nero a mezzo computer, 

a facciate alterne, numerate progressivamente. Ogni foglio non deve contenere più di 25 

linee, lasciando un margine perimetrale di almeno cm 2,5 nonché uno spazio tra le linee  

di1,5 tale da consentire correzioni interlineari.  

Il richiedente dovrà firmare in calce la descrizione e siglare ogni singolo foglio intermedio; 

eventuali cancellature e correzioni apportate sulla descrizione vanno approvate con 

annotazione in margine del foglio.  

Nel corso della descrizione non possono essere inclusi disegni, ma solo formule grafiche, 

chimiche o matematiche; le indicazioni di pesi o misure devono essere date secondo il 

sistema metrico decimale e le temperature in gradi centigradi. 

 

- Rivendicazioni: le rivendicazioni devono cominciare su una nuova pagina (la 

numerazione delle pagine deve però essere la continuazione progressiva di quella delle 

pagine della descrizione) e devono indicare brevemente ma con chiarezza le parti 

essenziali e nuove del trovato oggetto del brevetto. Ogni rivendicazione deve riferirsi ad 

una sola di tali parti. 

Le rivendicazioni devono essere fatte a cascata, cioè per punti separati e numerati, dalla 

più importante a quella meno importante.  

 

- Disegni (se citati nella descrizione): i disegni del modello d’utilità devono essere eseguiti 

su carta bianca del formato A4,  lasciando un margine di almeno 2,5 cm; i disegni devono 

essere eseguiti a regola d’arte e tracciati con inchiostro nero indelebile oppure stampati 

con esclusione di qualsiasi tinta o colore. 

Non sono ammessi disegni riprodotti su carta preparata con processi chimici, come ad 

esempio, processi cianografici, eliografici, fotografici e simili; sono, invece, ammesse le 

riproduzioni a mezzo XEROX. 

Le figure, anche quando sono comprese in una sola tavola, devono essere numerate 

progressivamente ed i numeri delle figure stesse, nonché le eventuali lettere che servono 

a contraddistinguere le varie parti, devono essere richiamate nel testo della descrizione 

nella quale dovrà essere, inoltre, adeguatamente illustrato ciò che le figure, come pure le 

varie parti di esse, rappresentano. 
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Le tavole dei disegni non devono contenere alcuna dicitura ad eccezione delle indicazioni 

necessarie per la loro comprensione ed eventualmente della scala adottata.  

I disegni devono essere firmati dal richiedente. 
 

- Versamento allo sportello di euro 40,00 per diritti di segreteria mentre in caso di 

richiesta di rilascio di copia autentica del verbale di deposito (eventuale), il versamento è 

di euro 43,00 accompagnato da due marche da bollo da 16,00 euro. 

 

- Documento di priorità (eventuale): il documento di priorità serve per rivendicare il 

precedente deposito di un’analoga domanda di brevetto eseguita all’estero. 

 

PAGAMENTO DEI DIRITTI DI DEPOSITO 
Il pagamento dei diritti di deposito, pari ad euro 120,00, deve essere effettuato con 

modello F24, rilasciato dalla Camera di Commercio all’atto della presentazione della 

domanda. 

NOTA BENE: la data di deposito della domanda decorre dalla data del pagamento 
dei diritti di deposito effettuato con modello F24. 
All’atto della presentazione della domanda sono rilasciati la ricevuta semplificata di 

presentazione della domanda e il modello F24 necessario per provvedere al versamento 

dei diritti di deposito. Successivamente al pagamento delle tasse a mezzo del modello F24 

verrà trasmessa dall’UIBM, all’indirizzo mail o di posta elettronica certificata indicati nella 

domanda, una comunicazione indicante la data di validità del deposito. Qualora dette 

informazioni non risultino presenti nel modulo di domanda, la comunicazione verrà 

trasmessa attraverso il canale postale. Tale data coincide infatti con quella di effettivo 

pagamento del modello F24 e non con quella di presentazione della domanda.   

 

 

PAGAMENTO DEI DIRITTI PER IL MANTENIMENTO IN VITA DEL MODELLO DI 
UTILITA’ 

I diritti per il mantenimento in vita del modello di utilità alla scadenza del primo 
quinquennio ammontano a : 

• Euro 500,00 
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• Se Il versamento è effettuato nei sei mesi successivi alla scadenza deve essere 
pagato un diritto di mora pari ad Euro 100,00. 

Il pagamento dei diritti per il mantenimento in vita deve essere effettuato anticipatamente, 

entro l'ultimo giorno utile del mese corrispondente a quello in cui è stata depositata la 

domanda. Trascorso detto periodo il pagamento è ammesso nei sei mesi successivi con 

l'applicazione del corrispondente diritto di mora. Il pagamento è altresì ammesso entro il 

termine di quattro mesi dalla data di concessione del brevetto, ovvero nei sei mesi 

successivi dietro corresponsione della mora, per i diritti eventualmente maturati fino a tale 

momento. 

 
Il versamento va effettuato tramite modello F24 “Versamenti con elementi identificativi”, 

generato dal sistema informativo UIBM, accedendo alla sezione "Pagamenti successivi al 

deposito", previa registrazione all'indirizzo https://servizionline.uibm.gov.it/uibm-public-

web/index.html  o reperibile sul sito dell'Agenzia delle Entrate. 

Per le modalità di pagamento si rinvia al Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 

Entrate 20/11/2014. 

 Come compilare il modulo F24- Versamenti con elementi identificativi: 

Nella sezione CONTRIBUENTE inserire i dati anagrafici e il codice fiscale del soggetto 
che effettua il versamento. Nella sezione ERARIO ED ALTRO inserire: 

• nel campo "tipo": U 

• nel campo "elementi identificativi": nuovo numero di domanda (convertito sul 
sito:https://servizionline.uibm.gov.it) composto di 15 caratteri. Il 16° e 17° carattere 
corrispondono al numero dell’annualità per la quale si effettua il pagamento (ad 
esempio: 02 per il secondo quinquennio); 

• nel campo "codice": C300 

• nel campo "anno di riferimento": inserire l'anno a cui si riferisce il pagamento, nel 
formato AAAA 

• nel campo "importi a debito versati": importi da pagare 

Come convertire il numero di domanda: 

• Collegarsi al sito https://servizionline.uibm.gov.it 

• Nel menu in alto scegliere "ricerca" 

• Cliccare su "accedi alle funzionalità di ricerca" 

https://servizionline.uibm.gov.it/uibm-public-web/index.html
https://servizionline.uibm.gov.it/uibm-public-web/index.html
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Versare/F24+Elementi+identificativi+F24ELIDE/Modello+e+istruzioni+F24ELIDE/Modello+F24+identificativi+nuovo/Modello+F24++elementi+identif.pdf
https://servizionline.uibm.gov.it/
https://servizionline.uibm.gov.it/
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• Inserire nel campo di ricerca il numero di domanda da convertire 

• Cliccare su "cerca" 

• Apparirà un numero di deposito di 15 cifre. Questo è il numero da inserire nel 
modello F24, integrato con le ulteriori due cifre corrispondenti all’annualità, alla 
voce: "elementi identificativi" 

 

 
ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO DI UTILITA’ (MOD. 
MU-RI)  
Istruzioni di carattere generale  
La domanda di brevetto per modello di utilità e gli eventuali fogli aggiuntivi devono essere compilati a 
computer dove tale modulo è in versione editabile. La compilazione deve essere fatta senza errori e 
cancellature. I dati debbono essere scritti negli appositi spazi, evitando di sovrapporsi alle parti 
prestampate. Qualora il numero dei richiedenti, gli inventori designati ovvero il numero delle priorità, non 
possa essere contenuto nel modulo principale, si dovranno utilizzare i fogli aggiuntivi 1, 2, 3, 4, e 5, da 
compilarsi con le medesime regole generali. All’atto della presentazione della domanda di brevetto per 
modello di utilità si presenterà in forma cartacea, il modulo in 2 esemplari  firmati e compilati.  
 
Istruzioni per la compilazione della domanda di brevetto per modello di utilità  
 
1. DATI IDENTIFICATIVI DELLA DOMANDA 1.1.TIPO  
In questi campi si deve barrare la tipologia di domanda se ordinaria (presentazione di unica domanda) se 
contemporanea (presentazione di una contemporanea domanda di brevetto per invenzione industriale) o 
divisionale (con riferimento ad una precedente presentazione di domanda di modello di utilità di cui si 
richiede ulteriore domanda di deposito relativamente ad alcune rivendicazioni) o anche convertita in 
invenzione industriale. Inoltre se trasformata da Brevetto europeo.  
 
1.2.RIFERIMENTO AD USO DEL DEPOSITANTE  
Spazio riservato ad un eventuale riferimento del depositante (postille, codici, titoli ecc…).  
 
1.3.TITOLO  
Inserire un titolo che sia esplicativo della domanda di brevetto per modello di utilità (es: Spazzola 
anatomica)  
 
1.4.ANTICIPATA ACCESSIBILITA’ AL PUBBLICO (SI/NO)  
Specificare se si vuole rendere pubblica la domanda di brevetto, trascorsi i tre mesi di segretezza 
brevettuale obbligatori, oppure prolungare il periodo di segretezza fino al diciottesimo mese dal deposito 
della domanda.  
 
1.5.ESENZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 20.11.1970 N. 962 (BREVETTI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE AI NON 
VEDENTI) (SI/NO)  
Campo riservato a quelle domande di brevetto destinate esclusivamente ai non vedenti per cui si richiede 
l’esenzione.  
 
1.6.INVENTORE DESIGNATO  
Inserire il Cognome, il nome e la Nazione di residenza degli inventori  
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2. CLASSIFICAZIONE PROPOSTA  
In questi spazi va inserito il dato relativo secondo la sezione, la classe, la sottoclasse, il gruppo e il 
sottogruppo identificati nella classificazione vigente dei brevetti. 
 
3. PRIORITA’ (solo se intende rivendicare la data di deposito di una precedente domanda nazionale o 
estera)  
Compilare questi spazi solo se si intende rivendicare la data di deposito di una precedente domanda 
nazionale o estera facendo riferimento alla Nazione/Ente, al tipo di priorità, al numero di domanda ed alla 
data di deposito della domanda di priorità.  
 
4. RICHIEDENTE  
Questi campi sono riservati all’inserimento dei dati relativi al richiedente se Persona fisica o Persona 
giuridica; inserire i dati relativi al codice fiscale o alla partita Iva, il Comune di nascita e di residenza, la 
Nazione di nascita e di Residenza. Inoltre occorre inserire nello spazio riservato la percentuale di 
partecipazione ai diritti del brevetto.  
 
5. DOMICILIO ELETTIVO  
Compilare con i dati relativi al cognome e nome, inserendo l’indirizzo completo ed il comune, il codice di 
avviamento postale e la provincia. Inserire, inoltre i dati relativi a Email o PEC.  
 
6. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE  
Descrizione  
Compilare la casella relativa all’allegato che si intende depositare (se in lingua inglese o in lingua diversa 
dall’italiano) con il numero relativo delle pagine. La descrizione in italiano è obbligatoria ed il deposito va 
effettuato entro 60 gg.  
Riassunto  
Compilare gli spazi riservati come per la descrizione.  
Rivendicazioni  
Compilare gli spazi riservati come per la descrizione.  
Disegni (obbligatori se citati in descrizione)  
Compilare inserendo il numero di pagine per esemplare e il numero di esemplari in riserva.  
Dichiarazione di indigenza o di altro tipo di esenzione  
Allegare documentazione attestante indigenza o altro tipo di esenzione senza vincolo di lingua.  
Designazione dell’inventore  
Da compilarsi se il titolare della domanda di brevetto per modello di utilità è diverso dall’inventore.  
Autorizzazione o atto di cessione  
Da compilarsi se in possesso di atto di cessione o eventuale autorizzazione.  
Documento di priorità con traduzione in lingua italiana  
Da compilarsi nel caso si abbia un documento di priorità con traduzione nella lingua italiana, inserire il 
numero di esemplari e il numero di pagine. 
N° fogli aggiuntivi per i seguenti paragrafi  
Compilare solo se in possesso di fogli aggiuntivi nello spazio riservato ai paragrafi relativi.  
Richiesta di copia autentica (SI/No)  
Compilare inserendo il dato SI o NO se si intende richiedere la copia autentica del modulo di deposito della 
domanda di brevetto per modello di utilità.  
I richiedenti debbono firmare ogni pagina della presente domanda.  
I successivi riquadri sono riservati alla compilazione da parte dell’impiegato ricevente. 


